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Erp sta completando le opere e le finiture necessarie per realizzare otto alloggi
il presidente Panfietti: importante sínergia con l'amministrazione comunale
1 PONTREMOLI

Palazzo Damiani rivive. Du-
rante il 2016 Erp ha avviato,
infatti, l'ultima fase di opere
per restituire alla città di Pon-
tretnoli uno dei suoi più famo-
si edifici. Una parte è di pro-
prietà pubblica e Erp sta com-
pletando le opere e le finiture
necessarie, cioè pavimenti, ri-
vestimenti, infissi, impiantisti-
ca, per realizzare otto alloggi.
Un impegno notevole è rivol-
to al recupero degli spazi co-
muni. Gli appartamenti si af-
facciano su due corti del gran-
de palazzo e sono rivolti verso
via Provinciale dove si apre
un'area esterna a giardino e
parcheggio. Il piano terreno,
scesa una scala rinascimenta-
le in pietra, è stato concepito
come un grande passaggio
pubblico tra la zona del nuo-
vo Parcheggio della Stazione
e via Mazzini così da permet-

tere a cittadini e turisti di en-
trare nel Centro Storico attra-
versando un suggestivo per-
corso voltato e illuminato. Ai
lati del percorso potranno
aprirsi locali per l'arte, la risto-
razione o lo spettacolo. Tutto
il piano terreno e il piano pri-
mo sono stati progettati per
essere accessibili anche alle
persone disabili.

«Abbiamo potuto concretiz-
zare questo progetto - a parla-
re è Luca Panfietti , presiden-
te dell'Erp - grazie a una siner-
gia con l'amministrazione co-
munale, con la quale ci siamo
mossi in sintonia, e all'impe-
gno e alla creatività dei tecnici
che si sono impegnati in que-
sta sfida. Questo intervento ci
permette di fornire alloggi ai
residenti che ne abbiano ne-
cessità ma anche di dare ri-
sposte di qualità urbana e so-
ciale, aprire luoghi storici ai
giovani, connettere persone e

luoghi». Lucia Baracchini,
sindaco di Pontremoli, sottoli-
nea che «il recupero del no-
stro patrimonio storico archi-
tettonico è la priorità verso
cui tutti, pubblico e privati,
dovrebbero convergere. Lan-
cio quindi un appello a chi ab-
bia amore per l'arte affinché
contribuisca ad impedire che
a causa delle difficoltà dei pro-
prietari per i costi crescenti di
mantenimento degli immobi-
li alcune opere subiscano dan-
ni irreversibili. Palazzo Da-
miani è il nostro fiore all'oc-
chiello. Il recupero è appro-
priato e coinvolgente e susci-
ta emozioni e suggestioni. Le
scelte architettoniche hanno
permesso di rispettare la bel-
lezza dell'edificio e soddisfa-
no la necessità odierna di abi-
tazioni, le richieste del socia-
le. Sono entusiasta e spero
che questo sia il primo passo
di un percorso». Da parte sua

l'architetto Corrado Lattanzi,
a cui è stato affidato l'inter-
vento, sia per la fase proget-
tuale che per quella esecutiva,
spiega: «Lavorare su un com-
plesso storico è sempre molto
difficile. Qui il problema è an-
che piìt complesso perché
una parte dell'edificio è di di-
versa proprietà e purtroppo
non possiamo intervenire in-
tegralmente. Dobbiamo af-
frontare un cantiere che ogni
giorno richiede scelte e valuta-
zione degli imprevisti rispet-
tando tempi e quadro econo-
mico e raggiungendo l'obietti-
vo di una elevata qualità degli
alloggi e delle parti comuni».
Il professionista assicura che
«nei primi mesi dell'anno
nuovo le opere saranno com-
pletate e Pontremoli, potrà
soddisfare non solo necessità
di alloggio nia restituire an-
che patrimonio artistico, cul-
turale e identitario».

i lavori in corso a Palazzo Damlani lino scorcio di Palazzo Dare. ìani
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